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Premessa

Luigi Fozzati, Luigi Sperti, Margherita Tirelli

Venezia era il luogo abituale nel quale molti di noi incontravano An-
namaria: il suo sorriso e la sua voce si addicevano ai silenzi, ai rumori, alle 
diverse parlate che si diffondevano nell’aria di una città che riamava chi le 
si affezionava con animo semplice, schietto e generoso.

Ora, tutti noi sappiamo che la cercheremo invano: ci resterà nel cuore 
il suo ricordo. Queste righe possono voler dire che le pagine di questo 
libro sono inutili. È evidente che non è così: un libro rimane per sempre, 
supera il tempo dei ricordi e della stessa nostra vita. È per questo che ci 
siamo dedicati a organizzarlo, a promuoverlo, a farlo uscire un anno dopo 
l’ultimo viaggio, senza ritorno, di Annamaria.

Abbiamo, tutti quanti, saldato un debito di riconoscenza, di amicizia, 
di reciproco conforto? Forse, probabile. Ma crediamo che sia stato soprat-
tutto un piccolo dono fatto ad una cara amica che ora resterà anche nelle 
librerie di casa e nelle biblioteche universitarie.

Cara Annamaria, scusaci se ti abbiamo messo in mezzo per fare questo libro, 
tu così schiva e quasi timida: come vedi, siamo in tanti, ognuno con uno scritto che 
ricorda il tuo appassionato lavoro di archeologa.

Questo volume nasce infatti dalla volontà di un nutrito gruppo di amici e colleghi di Annamaria che 
hanno immediatamente aderito al nostro invito, nel desiderio di ricordare attraverso questa iniziativa, 
nella maniera più consona e duratura, la figura della studiosa e il ritratto dell’amica. L’omaggio dei sin-
goli autori è stato volutamente mirato a rispecchiare da un lato i suoi principali interessi di studio di 
romanista sui materiali, le lucerne e i vetri, e dall’altro il suo campo d’azione, dapprima nella Soprinten-
denza per i beni archeologici del Veneto, quale funzionario responsabile della provincia di Treviso con un 
particolare interesse su Montebelluna, e quindi nel Polo Museale del Veneto, quale Direttore di Museo.

L’insieme degli autori rispecchia ugualmente i diversi aspetti e contatti che hanno caratterizzato 
l’evoluzione della vita professionale di Annamaria, ad iniziare dalla sua lunga frequentazione nell’allora 
Istituto di Archeologia dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, ora Dipartimento di Studi Umanistici, 
presso cui aveva studiato e si era laureata, e la cui ricca Biblioteca l’aveva ospitata per molti anni, assidua 
frequentatrice, impegnata in numerosi progetti di studio. Una prima serie di lavori proviene infatti da 
docenti di tale Dipartimento.

Un secondo gruppo di autori appartiene al Comitato Nazionale Italiano AIHV, di cui Annamaria co-
stituì per decenni parte attiva e per le cui edizioni produsse importanti contributi.

Il terzo nucleo di scritti giunge dai colleghi dell’allora Soprintendenza, di cui Annamaria entrò a fare 
parte nel 2002, e dai diversi studiosi con i quali venne in contatto a seguito dei conseguenti rapporti di 
lavoro.

Il quarto gruppo di contributi infine rappresenta l’omaggio di colleghi del Polo Museale, oggi Dire-
zione Regionale Musei, l’ultimo suo Istituto di appartenenza, e di altri studiosi accanto a Lei impegnati 
nei diversi aspetti della gestione e della valorizzazione museale.

Molti degli autori che hanno partecipato a questo volume hanno avuto modo di lavorare a fianco 
di Annamaria in incarichi ufficiali, indagini personali, scavi. Che si trattasse della progettazione di un 
nuovo museo, dell’organizzazione di una mostra o di semplici discussioni sui temi che più le stavano a 
cuore, noi tutti abbiamo imparato ad apprezzare e riconoscere la sua gentilezza d’animo, la disponibilità 
mai pedante, e una innata leggerezza nell’affrontare problemi e difficoltà. Come tutte le raccolte di scritti 
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dedicate ad uno studioso, anche in questa, ovviamente, l’aspetto scientifico è preponderante; mentre tutto 
ciò che ce la richiama come persona, nella sua vita vissuta, verrà confinato e costretto, secondo consue-
tudine accademica, nella breve dedica iniziale di ciascun contributo. Vorremmo però che i due aspetti, 
scientifico e umano, non fossero separati, e che le indagini sui vetri antichi, i resoconti sugli scavi e sui 
materiali conservati nei Musei, le note su tutela e conservazione andassero a comporre una sorta di com-
mento al profilo di Annamaria nella sua veste ufficiale scritto da chi, in tale veste, la conosceva bene, e al 
ricordo commosso regalatoci dalla famiglia: perché in Annamaria i due aspetti non erano separati, come 
accade a chi ha avuto in sorte una vita resa ricca e autentica da una vera passione.


